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donaci la limpida voce degli angeli 
per annunziare al mondo 
che Tu sei la sua gioia, 
Tu la sua speranza, 
Tu la sua pace 
per «gli uomini che Egli ama». 

Enrico Masseroni 
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EPIFANIA DEL SIGNORE 

PREGARE CON 
IMMAGINE & PAROLA 

 
 

 

ADORATE IL BAMBINO 

http://www.paoline.it/blog/liturgia/2038-adorate-il-bambino-epifania-del-signore.html
http://www.paoline.it
http://www.paoline.it/articolo/tag/iep anno b.html
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ASCOLTA LA PAROLA 
 

Abbiamo visto la sua stella in oriente 
e siamo venuti per adorare il Signore. 

 
 

 

DAL VANGELO SECONDO MATTEO (Mt 2,1-12) 

Nato Gesù a Betlemme di Giudea, al tempo del re Erode, ecco, alcuni Magi vennero da 
oriente a Gerusalemme e dicevano: "Dov'è colui che è nato, il re dei Giudei? Abbiamo 
visto spuntare la sua stella e siamo venuti ad adorarlo". All'udire questo, il re Erode 
restò turbato e con lui tutta Gerusalemme. Riuniti tutti i capi dei sacerdoti e gli scribi 
del popolo, si informava da loro sul luogo in cui doveva nascere il Cristo. Gli risposero: 
"A Betlemme di Giudea, perché così è scritto per mezzo del profeta: E tu, Betlemme, 
terra di Giuda, non sei davvero l'ultima delle città principali di Giuda: da te infatti 
uscirà un capo che sarà il pastore del mio popolo, Israele ". Allora Erode, chiamati 
segretamente i Magi, si fece dire da loro con esattezza il tempo in cui era apparsa la 
stella e li inviò a Betlemme dicendo: "Andate e informatevi accuratamente sul bambino 
e, quando l'avrete trovato, fatemelo sapere, perché anch'io venga ad adorarlo". Udito il 
re, essi partirono. Ed ecco, la stella, che avevano visto spuntare, li precedeva, finché 
giunse e si fermò sopra il luogo dove si trovava il bambino. Al vedere la stella, 
provarono una gioia grandissima. Entrati nella casa, videro il bambino con Maria sua 
madre, si prostrarono e lo adorarono. Poi aprirono i loro scrigni e gli offrirono in dono 
oro, incenso e mirra. Avvertiti in sogno di non tornare da Erode, per un'altra strada 
fecero ritorno al loro paese. 
 

RIFLETTI CON LA PAROLA E L’IMMAGINE 
 

I TRE SAGGI 
Ecco, abbiamo la scena 
dell’epifania del Signore.  I tre saggi 
sono arrivati qui, dopo avere 

studiato i segni dei tempi, le stelle, e dopo avere letto 
nei libri e nelle pergamene le promesse di Dio, 
riguardo alla venuta di un bambino speciale, nato da 
una giovane donna, in una città piccola: Betlemme. Nell’immagine, ecco Gesù, 
addormentato nella mangiatoia e custodito da Maria, e questi grandi uomini che sono 
venuti a visitarlo e adorarlo, portando i loro doni di oro, incenso e mirra. Sono grandi 
figure di sapienza, di studio e di fede.  
 

IL CARICO DEL CAMMELLO 
Sono giunti da lontano, portando sul cammello quello che è prezioso per loro: i libri e 
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le scritture che parlano della promessa. Tutto quello 
che sapevano da tempo, è il loro tesoro, conservato, 
meditato e condiviso in una vita dedicato alla ricerca 
di Dio… e la loro ricerca ha portato a quello che 
cercavano, al Dio con noi.  

 

LA PERGAMENA 
Uno di loro mostra come tutto viene spiegato dal 
disegno fatto sul rotolo di pergamena… che raffigura 
un bambino e spora di lui la stella che fa da segno. 
Nella notte, quando la stella brilla più forte, Gesù è 
mostrato non solo i vicini di casa, ma, in modo 
allargato a tutto il mondo. È un segno di quello che 

deve avvenire un giorno, quando la notizia di questo dono a noi raggiunge tutta 
l’umanità.  
 

IL FAZZOLETTO 
Maria tiene un fazzoletto nella sua mano, simbolo del 
futuro, del dolore che deve venire nella sua vita, 
perché suo figlio è destinato non a ricevere sempre 
lode e gloria, ma dolore e persecuzione.  

Elaine Penrice 

 

PREGHIERA 

Signore della storia 
Tu nel bimbo di Betlemme 
riveli il tuo nome di Messia, l’atteso; 
Tu sei Signore della vita e della storia, 
e nelle tenebre del mondo 

irradi la tua luce di gioia e di pace. 

Donaci, o Signore, lo sguardo ardente 
dei pastori, per contemplare trasognati 
il tuo volto divino 
nelle fattezze di un bimbo; 

accendi nel nostro cuore 
il desiderio della stella, 
la passione della ricerca, 
come nei Magi venuti dall’Oriente; 


